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Allegato 1 – Criteri di fruizione interventi AA 2010
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Criteri per la fruizione e l’accesso delle aree oggetto di interventi rivolti alla pubblica fruizione, nell’ambito dell’Accordo Agroambientale 2010 del Comune di Mirandola – Programma regionale di Sviluppo Rurale 2007-2013, Asse 2, Misura 216, Azione 1.

1 – Ambito di applicazione

I presenti criteri si applicano a tutti gli interventi finalizzati alla pubblica fruizione, e ai terreni su cui gli interventi sono localizzati, realizzati nell’ambito dell’Accordo Agroambientale 2010 del Comune di Mirandola, redatto ai sensi del Programma regionale di Sviluppo Rurale 2007-2013, Asse 2, Misura 216, Azione 1.

I presenti criteri si applicano altresì ad interventi funzionalmente collegati a quelli realizzati nell’ambito dell’Accordo Agroambientale 2010 del Comune di Mirandola, anche se precedentemente realizzati.

I principi generali di fruizione enunciati nel presente documento, con particolare riferimento a quanto previsto all’art.6, si applicano all’intera Zona di Protezione Speciale (ZPS) IT 4040014 “Valli mirandolesi”, fatto salvo quanto previsto dalle Misure di Conservazione per gli ZPS  (Deliberazione della Giunta Regionale n. 1224 del 28 luglio 2008) emanate dalla Regione Emilia Romagna, e da specifici piani di gestione adottati per l’area.

.

2 – Orari e periodi di accesso agli interventi

Gli interventi oggetto del presente documento sono accessibili al pubblico tutto l’anno, ad eccezione del periodo di divieto di cui al successivo art. 3.

L’orario di accesso al pubblico è concordato tra i proprietari dei terreni su cui gli interventi ricadono e il Comune di Mirandola, e potrà essere adeguato a seconda della stagione (estate/inverno). 

L’accesso al pubblico deve essere garantito per almeno 8 ore al giorno (i giorni feriali) ed almeno 10 ore al giorno (i giorni pre-festivi e festivi).

Dei suddetti orari è data comunicazione al pubblico mediante apposita cartellonistica affissa in loco. 

Qualora non esplicitamente indicato attraverso specifica cartellonistica, l’accesso al pubblico è da intendersi consentito dalle ore 8.00 al crepuscolo.

Per motivi contingenti, basati su elementi oggettivi e a carattere d’urgenza, i proprietari possono temporaneamente precludere l’accesso del pubblico agli interventi, previa comunicazione scritta e protocollata, indirizzata al Comune di Mirandola (Uff. Ambiente – Centro di Educazione Ambientale “La Raganella”, Servizio Promozione del Territorio) in cui devono essere riportate - debitamente argomentate - le motivazioni a seguito delle quali si è provveduto alla sospensione dell’accessibilità volta alla pubblica fruizione.

3 – Periodo di divieto

Gli interventi - qualora caratterizzati dal passaggio dei percorsi presso zone umide o aree di nidificazione - non sono accessibili nel periodo dal 15 maggio al 15 luglio di ogni anno, al fine di scongiurare qualsiasi forma di disturbo all’ornitofauna nidificante nell’area, connessa con la presenza di visitatori, informati i visitatori attraverso specifica cartellonistica.

Ulteriori divieti potranno essere prescritti dalle Autorità competenti (Regione, Provincia e Comune), per sopravvenute motivazioni di ordine pubblico, sanitario o per ragioni di sicurezza. 

4 - Numero massimo di visitatori

Per l’accesso agli interventi non è previsto un numero massimo di visitatori. 

Solo nel caso di gruppi organizzati superiori a 25 persone, la presenza del gruppo presso il terreno su cui ricade l’intervento dovrà essere comunicata preliminarmente sia ai proprietari che al Comune di Mirandola.

5 – Modalità di accesso all’intervento

I visitatori potranno raggiungere con proprio mezzo l’area di parcheggio individuata dal proprietario/concessionario del terreno. Dal parcheggio, i visitatori potranno accedere all’intervento esclusivamente seguendo i percorsi pedonali a tal fine indicati. 

6 – Comportamento dei visitatori

Come norma generale, il comportamento dei visitatori dovrà essere improntato al massimo rispetto dell’ambiente e degli altri visitatori, nonché dei residenti o del personale agricolo impiegato nell’area su cui l’intervento ricade. 

Ciascun visitatore nel corso della visita dovrà rispettare, in particolare, i seguenti divieti:

a) di danneggiare la vegetazione, raccogliere i fiori e le piante, salire sugli alberi, appendervi o affiggervi qualsiasi cosa, danneggiarli in qualsiasi modo o asportarli;

b) di raccogliere campioni biologici o reperti naturali, storici, archeologici;

c) di fare rumore, utilizzare radio, emettere musica o rumori con altoparlanti e utilizzare richiami;

d) di utilizzare petardi o sparare, anche a salve;

e) di utilizzare qualsiasi fonte di rumore che possa perturbare la quiete e la tranquillità dell’area, ad eccezione dei rumori prodotti nel corso dell’ordinaria attività agricola;

f) di abbandonare rifiuti di ogni genere lungo strade, sentieri o nell’area di visita;

g) di abbandonare qualsivoglia sostanza inquinante;

h) di passare o sostare nei campi, nei rimboschimenti, nelle zone umide e negli altri ambienti al di fuori dai percorsi segnalati;

i) di accendere fuochi o utilizzare barbecue al di fuori di eventuali specifiche zone a tal fine individuate e attrezzate;

j) di fumare sui percorsi o presso gli interventi;

k) di praticare la caccia o la pesca, salvo diverse, specifiche disposizioni provinciali;

l) di danneggiare o utilizzare impropriamente le attrezzature, le strutture, la viabilità, la segnaletica;

m) di utilizzare mezzi motorizzati, fatta eccezione per i mezzi di servizio, per quelli occorrenti alla attività agricola e forestale e per i mezzi dei residenti aventi diritto;

n) di parcheggiare fuori dalle apposite aree;

o) di occupare, anche temporaneamente, i terreni oggetto di intervento con attrezzature sportive, gazebo, ombrelloni o tende da campeggio;

p) di svolgere attività commerciale anche ambulante senza specifica autorizzazione.

7 – Accesso in deroga

Per l’accesso in deroga agli interventi, sentiti i proprietari, sarà facoltà del Comune di Mirandola - a seguito di presentazione di apposita richiesta scritta debitamente motivata -rilasciare una autorizzazione temporanea con indicato il percorso, la specifica modalità di accesso, e la validità temporale del permesso.

Sarà sempre facoltà del Comune di Mirandola e del Centro di Educazione ambientale “La Raganella”, avvertiti i proprietari, accedere o autorizzare l’accesso di singoli o gruppi agli interventi per iniziative inerenti le proprie attività didattiche, divulgative, naturalistiche, turistiche, promozionali..

Il personale impiegato in attività di ricerca condotte da Università, Enti di Ricerca riconosciuti, o gruppi di ricerca autorizzati potrà sempre accedere in deroga agli interventi e nelle aree oggetto degli stessi, previa comunicazione ai proprietari/concessionari dei terreni, informato contestualmente il Comune di Mirandola.

Sono fatti salvi i diritti di accesso dei proprietari, legittimi possessori, gestori, lavoratori e conduttori dei fondi.

8 - Visite con accompagnatore

All’interno delle aree oggetto di intervento, nel rispetto delle modalità previste nel presente documento, è possibile effettuare visite guidate con accompagnatore.

In caso di visite guidate, potrà essere previsto il pagamento di una quota a persona, concordata con l’accompagnatore o con il soggetto organizzatore preliminarmente l’effettuazione della visita.

Gli accompagnatori dovranno essere titolati all’effettuazione della visita, conformemente alle normative vigenti (L.R. 4/2000 e successive modificazioni e integrazioni).

9 - Introduzione di cani

Nel corso delle visite è fatto divieto di introdurre cani liberi. I cani dovranno essere condotti al guinzaglio, e i proprietari dovranno evitare che gli stessi abbiano atteggiamenti aggressivi, o abbaino spaventando la fauna, nel qual caso dovranno essere tempestivamente allontanati. I proprietari dovranno altresì farsi carico di raccogliere eventuali deiezioni solide, conformemente a quanto previsto nell’ordinanza del Sindaco n.2/2010 (prot. n.4784 del 24.03.2010).

Non potranno circolare nell’area più di due cani contemporaneamente. Sono esclusi da tale prescrizione i cani per ciechi, i cani utilizzati per pubblico servizio, per operazioni di soccorso o per compiti di polizia.

I proprietari dei cani sono tenuti a garantirne lo stato di salute, e a scongiurare che gli stessi possano divenire vettori di patologie per la fauna selvatica presente nell’area. I proprietari sono altresì tenuti al rispetto delle vigenti disposizioni in materia sanitaria e di animali d’affezione, concernenti tali animali (L.R. n.5/2005).

È fatto obbligo ai proprietari di consentire il controllo dei cani al personale di sorveglianza.

In caso di smarrimento di cani all’interno del Parco, i proprietari sono tenuti a darne sollecita comunicazione alle autorità competenti.

10 – Accesso con cavalli e biciclette

I percorsi pedonali di accesso agli interventi potranno essere percorsi a cavallo o in bicicletta solo se espressamente indicato con specifica segnaletica. Ove la stessa non fosse presente, i percorsi sono da intendersi ad esclusivo accesso pedonale.

11 - Obblighi dei proprietari/concessionari

Al fine di garantire un’agevole fruizione degli interventi i proprietari/concessionari sono tenuti a:

a) individuare un’area di parcheggio per le autovetture dei visitatori (minimo 5 autovetture) all’interno dell’area di proprietà o in concessione su cui ricade l’intervento; 

b) garantire l’accesso dei veicoli dei visitatori, negli orari consentiti, dall’ingresso dell’area di proprietà alla zona di parcheggio, secondo il percorso più breve, salvo specifico percorso alternativo a tal fine individuato e segnalato;

c) garantire l’accesso dei visitatori agli interventi negli orari  e nei periodi di cui all’art. 2;

d) farsi carico di effettuare un’adeguata manutenzione ordinaria degli interventi per il periodo in cui sussiste un vincolo d’uso rispetto agli interventi stessi (minimo 5 anni per i beni immobili, minimo 3 anni per le attrezzature), salvo maggiore durata a seguito di ulteriori vincoli contrattuali;

e) con particolare riferimento agli specchi d’acqua e alle zone umide, garantire per tutto il tempo dell’anno il permanere di un livello minimo vitale d’acqua, tale da salvaguardare la sopravvivenza e il ciclo biologico della fauna selvatica legata a tali ambienti; 

f) limitare al minimo le attività di manutenzione degli interventi durante i periodi di caccia, concentrandole durante le giornate di silenzio venatorio;

g) rispettare i tempi di destinazione d’uso degli interventi, conformemente alle indicazioni della Provincia di Modena e ad eventuali diversi impegni assunti circa la destinazione a pubblica fruizione;

h) relativamente a percorsi limitrofi a zone umide o specchi d’acqua, provvedere ad una schermatura adeguata degli stessi al fine di scongiurare disturbo alla fauna nel corso delle visite. In alternativa, precludere i percorsi stessi ai visitatori, anche nel caso di sentieristica precedentemente individuata;

i) segnalare per tempo e in forma scritta al Comune di Mirandola, ai sensi dell’art. 2, eventuali situazioni che impediscano l’accesso dei visitatori all’intervento nei periodi consentiti;

j) collaborare con il Comune di Mirandola nell’applicazione dei presenti criteri, comunicando ogni eventuale circostanza che possa rendere opportuna una modifica migliorativa ai criteri stessi, con particolare riferimento alla fruizione pubblica dei terreni oggetto degli interventi. 

Art. 12 - Sorveglianza
 

La vigilanza sull’applicazione delle norme del presente provvedimento è affidata ai soggetti sottoelencati:

1. Forze di Polizia dello Stato (Polizia, Carabinieri, Guardia di Finanza, Corpo Forestale dello Stato);

2. Forze di polizia locale (Municipale e Provinciale);

3. Guardie giurate ecologiche volontarie (GEV e GEL);

4. Altri soggetti incaricati di analoghi compiti di vigilanza ai sensi di norme di legge, regolamentari o convenzionali.

 Resta ferma, ai sensi dell'art. 15 del DPR 357 del 8.9.1997 e sue modificazioni (D.M. del 20.1.99 e DPR n. 120 del 12.3.03), la competenza in materia di controllo dei siti di Rete Natura 2000 da parte del Corpo forestale dello Stato, nell'ambito delle attribuzioni ad esso assegnate dall'articolo 8, comma 4, della legge 8 luglio 1986, n.349, e dall'articolo 21 della legge 6 dicembre 1991, n.394 e gli altri soggetti cui è affidata normativamente la vigilanza ambientale, esercitano le azioni di sorveglianza dei siti.  

 

 

13 – Provvedimenti e sanzioni in caso di inadempienza
 

Per ogni violazione ai criteri di pubblica fruizione enunciati nel presente documento, i soggetti competenti di cui all’art. 12, anche su segnalazione del proprietario dell’area, potranno disporre l’immediato allontanamento dei visitatori scorretti dall’area privata su cui ricade l’intervento.

 

Fatte salve le specifiche sanzioni già previste in norme di legge, di regolamento o in ordinanze, la mancata osservanza delle norme di comportamento di cui all’art. 6 del presente documento comporta l’applicazione, da parte dei soggetti competenti di cui all’art. 12, di una sanzione amministrativa pecuniaria variabile, a seconda della gravità della violazione, da un minimo di 25 ad un massimo di 500 euro, in applicazione dell’art. 7-bis del d.lgs. n. 267/2000 (T.U. Enti Locali).

 

Qualora i proprietari dei terreni non rispettassero gli impegni di cui all’art.11, con particolare riferimento alla pubblica fruizione dell’area, il Comune di Mirandola - previa contestazione in forma scritta inoltrata al proprietario/concessionario - provvederà a trasmettere una specifica nota scritta alla Provincia di Modena, che, alla luce della nota stessa, valuterà l’incidenza dell’inadempimento in rapporto all’erogazione dei contributi.
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